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Giunti ormai al pettine i nodi del traffico 

AUTOBUS GRATIS? 
Si, ma tre volte al giorno 

Conversazione con il compagno Otello Nannuzzi, rappresentante del PCI nel Consiglio d'amministra
zione dell'ATAC - L'azienda ha deciso l'acquisto di 500 autobus nuovi - Ora occorre che i! Comune rea
lizzi metrò di superficie e garantisca i finanziamenti - Solo nella prossima settimana il piano in Giunta 

I nodi del traffico sono direttamente connessi con quelli del potenziamento dell'ATAC. Se infatti l'azienda facesse tutto 
quanto è necessario fare in fatto di tariffe, miglioramento del parco e ristrutturazione interna, tutto questo non basterebbe 
qualora da parte del Campidoglio non si provvedesse contemporaneamente a varare provvedimenti per il traffico. Ne 
parliamo con il compagno Otello Nannuzzi, che rappresenta i I PCI all'interno della commissione amministratrice dell'ATAC 
e che, in questa sede, ha coerentemente condotto una battaglia per il potenziamento dell'azienda. Tutti i provvedimenti 
che l'ATAC volesse prendere rischierebbero di rimanere ineff icaci se contestualmente il Comune non adottasse misure efficaci 
per porre il mezzo pubblico nelle condizioni di circolare. Si andrebbe incontro cioè ad un certo fallimento. Insomma il nodo 
traffico stringe insieme ATAC e Campidoglio: occorre un'azi one parallela e non contraddittoria, se veramente ci si vuol 
liberare dal caos ed evitare la 
paralisi. Nannuzzi non resta 
nel vago, non si limita ad af
fermare un principio, ma scen
de nel concreto. Intanto — 
dice — occorre chiarire che le 
corsie preferenziali non ba
stano più: sono poche e oltre
tutto non difese. Occorre riser
vare agli autobus veri e pro
pri percorsi che abbiano una 
loro logica e colleghino peri
ferìa a periferia; insomma 
quei percorsi che gli esperti 
chiamano « metrò di superfi
cie ». Ed occorre anche orga
nizzarli in modo tale che pos
sano collegare quartiere e 
quartiere senza passare per il 

centro, con percorsi cioè ad 
esso tangenziali. Accanto a 
questi percorsi sono anche 
utili le corsie preferenziali, 
che non vanno abolite, anzi 
potenziate e difese. Ma le « me
tropolitane di superficie » so
no essenziali. 

Chiediamo a Nannuzzi.se la 
questione possa essere di com
petenza anche dell'ATAC. Cer
to — precisa il rappresentan
te del PCI — l'ATAC può an
che accollarsi il compito di 
realizzare ed organizzare tali 
percorsi, ma la spesa tocca al 
Comune. Comunque il punto 
decisivo è quello di uno stan

ziamento adeguato effettuato 
dal Comune in questo settore 
e per questi scopi. Uno stan
ziamento da effettuarsi a bre
ve scadenza, se si vuole uscire 
dalla fase delle parole, per 
passare a quella dei fatti. 

Altra domanda. La gratuità 
sui « bus » dell'ATAC. Nannuz
zi scende subito sul concreto. 
Sono state proposte — dice — 
due fasce orarie, ma a mio 
parere ne occorrono tre. Se 
tutti questi provvedimenti che 
si intendono prendere debbono 
offrire un'alternativa reale al 
mezzo individuale, all'auto, 
allora devono essere coerenti. 

Dopo una richiesta avanzata dal gruppo comunista 

Venerdì il Consiglio discuterà 
le delibere sul decentramento 

Intervento del compagno Vetere - Contro la decisione di aprire finalmente il 
dibattito su questo argomento si sono pronunciati soltanto liberali e missini 

Le delibere sul decentra
mento saranno discusse dal 
Consiglio comunale nella sedu
ta di venerdì prossimo. L'im
pegno di portare in aula l'ar
gomento è stato assunto ieri 
«era dal sindaco Darida dopo 
una richiesta del gruppo co
munista. Il compagno Vetere 
infatti, all'inizio della seduta, 
aveva preso la parola sull'or
dine dei lavori sottolineando la 
esigenza di discutere nella 
prossima settimana il proble
ma del decentramento. Lune-
nl — ha detto — si riunisce 
la commissione consiliare per 
sciogliere alcune riserve for
mulate sul progetto presentato 
a nome della giunta. Dopo 
quella riunione e dopo che le 
posizioni delle varie forze po
litiche sono ormai chiarite. 
spetta al Consiglio comuna
le una decisione. E' nell'au
la — ha detto ancora Vetere 
— che si devono misurare e 
confrontare gli orientamenti 
scaturiti sul decentramento 
amministrativo della città. 

Il capogruppo del PCI ha 
chiesto che il problema venis
se affrontato nella seduta di 
martedì, o. al massimo, ve
nerdì. L'ultima data è stata 
accolta dal sindaco Derida che 
ha preso la parola dopo che 
sull'argomento avevano espres
so i loro punti di vista i rap
presentanti d! tutti i erupDi. 

Di Segni (PSD. Cecchini 
(PRI) Maffioletti (PSIUP). e 
Martini (PSDI) si sono dichia
rati d'accordo con la richie
sta formulata da Vetere di 
portare in aula nella prossi
ma settimana le delibere sul 
decentramento. Il de Cabras 
ha detto che non si può pro
trarre all'infinito una discus
sione che tocca da vicino il 
nuovo ordinamento democrati
co della città. Il rappresen
tante della sinistra de si è 
quindi dichiarato d'accordo nel 
« concludere sollecitamente » 
11 problema. Contro la propo
sta comunista di accelerare i 
tempi e di giungere al più pre
sto a una decisione sul decen
tramento si sono pronunciati, 
come era facile immaginare, 
1 gruppi liberale e fascista. Do
po che il sindaco si è impegna
to sulla data di venerdì, l'ono
revole Bozzi, capogruppo del 
PLI, ha rilasciato alla stam
pa una dichiarazione per so
stenere che l'accoglimento del
la proposta avanzata dal grup
po comunista è una « prova 
dei cedimenti della DC. PRI 
e PSDI alie istanze socialiste 
e del PCI». 

Prima che si discutesse del 
decentramento sì era tornato 
a parlare del problema del 
Teatro Stabile di Roma. L'ar
gomento è venuto in discussio
ne in seguito ad un'interpel
lanza del PCI, illustrata dal 
compagno Buffa e ad due in-
terroeazioni. una socialista e 
tal t ra democristiana. L'inter
pellanza comunista, firmata da 
Buffa, Mirella D'Arcangeli e 
Gregoretti. chiedeva al sinda
co ai conoscere «se la ammi
nistrazione non intende rico
stituire con urgenza, così co
me richiesto dalle categorie 
professionali interessate, la 
Commissione Incaricata di ela
borare le proposte per lo sta
tuto del Teatro Stabile di Ro
ma » e « quali siano gli orien
tamenti della Giunta in meri-
rito alla richiesta avanzata da 
più parti, da numerosi consigli 
di circoscrizione, di struttura
re il Teatro Stabile in modo 
nuovo, democratico e decen
trato, inserendo la sua attivi
tà nel quadro della creazione . 
di una rete di centri cultura
li, al livello circoscrizionale, 
democraticamente gestiti e 
aperti ad una visione non set
toriale dell'attività culturale». 
Ha risposto alla mozione e al
le interrogazioni l'assessore 
Mensurati. Il rappresentante 
della Giunta non ha assunto 
alcun Impegno trincerandosi 
dietro le affermazioni che il 
e problema è complesso» e va 
««•trainato con molta atten-

I particolari delle deliberazioni proposte 

Così «decentra» 
la Giunta de 

Poteri assai l imitati per le circoscrizioni in 
settori chiave come lavori pubblici, pol i
zia urbana, asili nido e scuole materne 

Riprendiamo il discorso, cominciato ieri, sui cosi detti 
«nuovi poteri» che la Giunta de ha intenzione di assegnare 
ai consigli circoscrizionali. Trattando delle competenze nel 
settore urbanistico abbiamo già visto che ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria beffa. Ma anche altri settori 
— salvo le eccezioni «obbligatorie» (dove cioè era quasi im
possibile fare a meno di concedere qualcosa) — la musica 
non cambia molto di tono. Si guardi ad esempio a quanto si 
propone di decentrare nel «demanio e patrimonio». 

Dice la deliberazione proposta dalla Giunta de che viene 
affidata ai consigli circoscrizionali la vigilanza su tutti 1 beni 
demaniali e patrimoniali del Comune ubicati nell ambito .lei 
territorio circoscrizionale « tranne che sugli immobili di in
teresse dell'intera cittadinanza». Insomma si decentra tutto. 
per non decentrare nulla: perchè, ad un consiglio di circo
scrizione che volesse intervenire, putacaso, sulla vendita d; 
un immobile, negandone ad esempio l'utilità, agevolmente si 
potrebbe opporre che l'introito della vendita serve ad lino 
scopo qualsiasi «di interesse dell'intera cittadinanza» bloc
cando cosi ogni opposizione e rendendo nulla ogni volontà 
del consiglio circoscrizionale. La proposta avanzata dal PLI 
fa centro invece sull'esigenza che i consigli circoscrizionali 
esprimano parere obbligatorio ed abbiano capacità di iniziati
va sull'utilizzazione di tutto il patrimonio comunale. 

La lotta all'abusivismo 
Andiamo avanti. Abbiamo già accennato che ai consigli cir

coscrizionali è lasciato il compito di controllare e ostacolare 
l'abusivismo. Tuttavia perchè il controllo possa realmente es
sere esercitato occorrono gli strumenti. Le fortezze senza 
soldati, servono a poco, disse un saggio. E in questo caso 
i soldati sono i vigili urbani. Ma i vigili urbani non dipen
dono dalle circoscrizioni, ma dal loro comando. Occorre per 
tanto aggiungere al regolamento dei Vigili Urbani che ebbi 
dipendono, oltre che dall'assessore e dal comando, anche 
dagli organi del decentramento. 

Sui lavori pubblici e sulla manutenzione il PCI ha insi
stito ed insisterà perchè i consigli circoscrizionali siano posti 
in grado, se non di decidere, certo di proporre una scala di 
priorità degli interventi nel territorio circoscrizionale. Nel 
quadro degli investimenti fissato dal consiglio comunale deve 
essere il consiglio circoscrizionale a decidere come vengono 
utilizzale le somme stanziate all'interno di ciascuna circo
scrizione. ., 

Anche in questo settore occorre decentrare tutto il deccn-
trabile. Un punto assai delicato, che va affrontato e risolto 
nel senso del decentramento, è quello del cosi detto «pronto 
intervento». E' questo un appalto centrale, composto di una 
« squadra d'emergenza » che interviene in determinati mo
menti per lavori di manutenzione o rifacimento, specialmente 
nel settore stradale. Si deve dire che ci sono stati momenti 
in cui non sempre questa squadra è stala adoperata là do\e 
era necessario, ma per iniziative spiegabili solo sul terreno 
elettorale e nel quadro di una politica clientelistica. Ora. se 
il decentramento una cosa deve fare è proprio quella di rom
pere nelle strutture capitoline i « centri di potere ». Ma in
tende cosi il decentramento il gruppo dominante della demo-
cra7ia cristiana? E gli altri partiti del centro sinistra che 
cosa hanno da dire su questo terreno? 

Le aziende comunali 
Entriamo nel settore dei servizi delle aziende comunali. 

L'esigenza primaria che si pone è quella di svincolare i con
sigli circoscrizionali dal passaggio attra\erso l'apparato del 
« Tecnologico ». l'assessorato da cui dipendono le aziende 
Le circoscrizioni devono cioè avere un rapporto diretto con 
ATAC. STEFER. ACEA. Centrale del latte, nel quadro degli 
investimenti decisi dal consiglio comunale. 

Diciamo ancora che nei servizi di Nettezza Urbana il de
centramento è limitato alla pulizìa delle strade mentre re
stano accentrate le fasi della raccolta, del trasporto e dello 
smaltimento. 

E le attività scolastiche? La proposta de fornisce il solito 
elenco di « nuovi poteri » coi quali sembra che si decentri 
tutto e invece si decentra molto poco. Non si parla di scuola 
materna, di asili nido, di impianti sportivi comunali. La pro
posta del PCI è che si fissi un termine preciso entro il quale 
il Comune si impegni a modificare o emanare i regolamenti 
per i servizi sopra citati onde assicurare nella loro gestione 
un ruolo effettivo delle circoscrizioni da precisare caso per 
caso. 

Infine il personale. Qui siamo di fronte ad una proposti 
paradossale, quella di ampliare l'organico comunale (spesa 
3 miliardi annui) di mille unità « principalmente nei settori 
amministrativi ». n Comune — lo sanno tutti — ha bisogno 
di tecnici e operai salariati. Nossignore, la DC vuole aumen
tare la burocrazia. 

Assemblea 
unitaria a 

Montespaccato 
Orni, alle ore 17, a Monte-

spaccato, l i svolgerà una 
assemblea unitaria PCI-PSI-
PSIUP sulla crisi di gover
no. Interverranno Con. Clan-
ca del PCI • Con. Quarti 
M P 1 I 

Mascherati e pistola in pugno irrompono in una filiale del Banco di S. Spirito 

Rapinatori al primo colpo a Ponte Galeria 

Emozionati, armi in pugno 
scappano con dieci milioni 

Nella banca c'era soltanto il cassiere - Quando la chiave della cassaforte è caduta a terra uno dei banditi, innervosito, ha messo 
il colpo in canna minacciando di sparare - « Quelli avevano più paura di me...» - La fuga su una «124» rubata e, poi, su una «Giulia» 

Occorre tener conto della par
ticolarità di Roma, del tipo di 
attività che vi prevale, special
mente fra 1 lavoratori, che 
sono operai, impiegati... tanti 
impiegati, commessi. E poi gli 
studenti ed i commercianti. Se 
li vogliamo mandare gratis in 
autobus al lavoro la mattina, 
occorre anche riportarli gra
tis a casa, subito dopo mezzo
giorno. Quindi non due, ma tre 
fasce orarie: al mattino fino 
alle 8,30 e non oltre, poi dalle 
13 alle 14,30 e poi dalle 17 alle 
19 o alle 20. Inoltre dovrebbe
ro a mio parere essere isti
tuite tessere al portatore (sen
za foto, senza intralci buro
cratici sia per l'azienda che 
per l'utente). Mille lire una 
linea, duemila due linee, tre
mila l'intera rete. Potrebbero 
essere cendute agli ottantadue 
capolinea dell'azienda. Ecco, 
se lasciamo a metà strada la 
« gratuità » rischiamo di ripor
tare dopo un breve periodo il 
cittadino a preferire di nuovo 
il mezzo individuale. 

Ma la gratuità non è tutto — 
continua Nannuzzi —. Ad es
sa deve anche corrispondere 
un potenziamento del servizio 
per migliorare la velocità dei 
mezzi ed evitare attese trop
po lunghe alle fermate. Di 
qui nasce l'esigenza di un pò 
tenziamento del parco mezzi 
dell'azienda. L'obiettivo da 
raggiungere — ma in tempi 
medi, non fra cent'anni — è 
quello di un autobus ogni 
mille abitanti. Non chiediamo 
la luna. Un autobus ogni mil
le abitanti c'è a Londra dove 
esiste già una metropolitana 
funzionante. Se non sì vuole 
la paralisi a tanto occorre ar
rivare anche a Roma. 

In concreto — domandiamo 
— di quanti autobus avrebbe 
bisogno l'azienda? Occorre 
raddoppiare l'attuale parco — 
risponde il rappresentante del 
PCI nell'ATAC — e si deve 
farlo celermente, altrimenti 
le possibilità che oggi esistono 
ancora di arginare il caos po
trebbero allontanarsi per sem
pre. 

E gli autobus nuovi che 
l'ATAC ha da tempo ordina
to? — chiediamo. 

Finalmente stanno arrivan
do — replica Nanuzzi — Sono 
460 ma ne mancano ancora 
all'appello circa 200. La Breda 
di Pistoia non ha ancora ul
timato le carrozzerie. Comun
que solo 100 di essi andranno 
ad aumentare il parco, gli al
tri serviranno per il rinnovo. 
L'azienda ha tuttavia già pron
ta una deliberazione per l'ac
quisto di altri 500 mezzi, dì 
cui 4000 serviranno per au
mentare il numero dei bus 
in circolazione. Quindi se si 
realizzeranno le metropolitane 
di superficie tangenziali al 
centro, con il contemporaneo 
aumento degli autobus, si po
tranno verificare tutte le con
dizioni di un miglioramento 
importante del servizio. Uno 
sforzo particolare dovrà esse
re compiuto in periferia do
ve molte zone sono malissimo 
servite e dove l'attesa alle 
fermate è diventata ossessiva. 
Ma al potenziamento del par
co si collega anche quello de
gli strumenti dell'azienda che 
deve essere attrezzata nelle 
sue officine con strutture mo
derne ed in grado di tener 
testa agli aumentati compiti. 
Anche qui occorre chiamare 
in causa il Comune e richia
marlo all'esigenza di far ave
re all'azienda i conferimenti 
patrimoniali sui quali ci si è 
da tempo dichiarati d'accordo. 
giungendo fino all'elaborazio
ne di un piano quinquennale 
di finanziamenti. 

Come vedi — conclude Nan
nuzzi — dì carne al fuoco ve 
ne è molta. Il problema è di 
agire alla svelta e bene, con 
provvedimenti organici e con
testuali. 

I tempi per varare il piano 
cittadino per il traffico sono 
stati definiti — secondo una 
nota d'agenzia — in un incon
tro tra il sindaco Darida, l'as
sessore al traffico Cazora, ed 
alcuni esperti. 

Entro la prossima settimana 
la Giunta dovrebbe approvare 
il piano nei particolari ed è 
probabile che nella stessa set
timana si svolgerà una nuova 
riunione della commissione 
consiliare. Sono previsti inol
tre incontri con i sindacati ed 
i rappresentanti delle catego
rie cittadine. 

Nell'ultima riunione della 
commissione consiliare, l'as
sessore si era impegnato a pre
sentare il piano, già discusso, 
alla Giunta. Tale piano preve
de. fra l'altro, la gratuità sul 
mezzo pubblico in alcune fa-
scie orarie, l'istituzione di 
« metrò di superficie » e la 
progressiva pedonalizzazione 
del centro storico. Invece l'as
sessore sì è limitato ad una 
riunione ristretta per cui la 
decisione della Giunta si avrà 
solo per la prossima settima
na. Insomma ancora un rinvio. 

L'auto usata dai rapinatori. E' stata ritrovata 2 ore dopo il colpo in via della Pisana 

Due novellini, forse alle pri
me armi, impacciati e nervosi, 
i rapinatori che ieri mattina 
hanno fatto irruzione — il vol
to coperto da passamontagna 
e pistola in pugno — in una 
filiale del Banco di S. Spirito 
a Ponte Galeria. « Quelli ave
vano ptù paura di me, e sì che 
ne avevo tanta — racconta 
adesso il cassiere — avevano 
le pistole mu tremavano... 
proprio per questo potevano 
essere pericolosi... non si sa 
inai con questi principianti...». 
Ma tutto è andato liscio, un 
colpo facile, da dieci milioni 
e più, questo il bottino dei ra
pinatori-principianti, che poi 
se la sono filata sull'auto che 
li aspettava fuori, con un com
plice. 

La filiale 32 del Banco di 
S. Spirito si trova in via di 
Ponte Galeria, all'angolo con 
via della Pisana: un ufficio 
aperto da poco e che serve 
prevalentemente per facilitare 
le operazioni dei commercianti 
della zona. Del due impiegati 
che abitualmente vi prestano 
servizio, ieri mattina, al mo
mento della rapina — circa le 
dieci — si trovava nei locali 
soltanto il cassiere, Giovanni 
Martocci, di 33 anni: il capuf-

Tra gli altri ci sono dipinti di Utrillo, Rosai, Carrà e Morandi 

Ritrovati quadri per 1 miliardo 
Uno sconosciuto aveva offerto ad un militare le opere d'arte - All'appuntamento si è presentato 
con 24 tele rubate: è fuggito, a piedi, appena ha capito di essere caduto in una trappola - Qual
cuno dubita però della autenticità di una parte dei dipinti rubati tempo fa ad un antiquario 

Grave decisione dell'Ufficio d'igiene del Comune 

«Tagliata» l'acqua a cinquecento 
famiglie della borgata Massimina 
Invece di obbligare il proprietario della cisterna a rispettare le norme 
di manutenzione il Comune ha reso inutilizzabili le tubature - Gravi disagi 

La cisterna « inquinata » dalla quale si rifornivano gli abitanti di Massìmina: da oltre 15 
giorni hanno soltanto l'acqua per bere — a pagamento — portata con le autobotti 

Da oltre due settimane le 
cinquecento famiglie della 
borgata Massimilla, al chilo
metro 13. dell'Aurelia, non 
possono più utilizzare l'acqua 
della cisterna e delle tubatu
re con le quali si rifornivano 
per tutti gli usi domestici e 
per irrigare gli orti della bor
gata (per l'acqua da bere, in
fatti, le famiglie devono far 
ricorso alle autobotti del Co
mune pagando una cifra an
che abbastanza salata: 60 lire 
al metro cubo). Sì tratta di 
una situazione di estremo di
sagio; le famiglie, pagano, in 
effetti, le conseguenze di una 
assurda controversia tra il 
Comune e il proprietario del
la cisterna, con il quale han
no stipulato un contratto per 
ottenere il rifornimento idri
co. Costui non ha ottempera
to, infatti, agli avvertimenti 
e agli inviti dei responsabili 
dell'Ufficio d'Igiene i quali, 
in relazione anche ad alcuni 
casi di epatite virale, avreb
bero riscontrato chiare tracce 
di inquinamento nell'acqua 
prelevata dalla cisterna. 

Di qui la decisione del Co
mune di intervenire in mo
do drastico senza tener conto, 
però, delle esigenze della po
polazione: sono intervenuti, 
infatti, i tecnici, scortati dalla 
polizia, che hanno reso inuti
lizzabili sia la cisterna che 
le tubature. Da un giorno al
l'altro. quindi, senza nessuna 
responsabilità da parte loro le 
500 famiglie di Massimina si 
sono trovate senza acqua per 
irrigare, per lavare 1 panni, 
per tutti gli altri usi domesti
ci. Per fare 11 bucato le don
ne devono recar»! fino a 10-15 

chilometri di distanza non po
tendo ovviamente rinunciare 
alla poca acqua a pagamento 
fornita dal Comune e che ser
ve per bere. 

Una delegazione di abitanti 
si è recata dall'assessore Sta-
rita ma l'unica risposta che 
ne ha ottenuto sembra sia 
consìstita in un invito a co
struirsi dei pozzi privati: co
me se non fosse già abbastan
za scandaloso che le famiglie 
debbano pagare una cifra co
sì salata per avere acqua da 
bere. 

Il problema si pone invece 
in modo del tutto diverso: il 
Comune non si può limitare 
a rendere inutilizzabili una 

cisterna che rifornisce, per 
servizi di prima necessità, 500 
famiglie solo perchè non rie
sce ad ottenere dal proprieta
rio — pagato a sua volta — 
il rispetto di alcune elemen
tari norme relative alla ma
nutenzione delle tubature. 

Giusta e sacrosanta quindi 
la richiesta delle famiglie 
perchè sia ripristinato — nel 
pieno rispetto delle norme 
Igieniche — il rifornimento 
idrico e perchè il Comune si 
ponga e risolva al più presto 
il problema di attrezzare la 
borgata di un efficiente ac
quedotto che permetta di far 
fronte a tutte le esìgerne del
la popolazione. 

Corteo 
antifascista 
all'Ateneo 

Studenti dei e collettivi > di 
lettere e fisica hanno manife
stato ieri mattina in corteo 
dentro la Città universitaria con
tro le provocazioni dei fascisti. 
che continuano a considerare 
un loro covo la facoltà di legge 
(dove l'altro giorno ha tenuto 
una riunione il FUAN). 

I poliziotti, agli ordini del 
vicequestore Alagna, sono inter
venuti per disperdere i giovani. 
I manifestanti, però, si sono 
raccolti sotto lettere, dando vi
ta ad un'assemblea. 

Manifestazione 
per la casa 

alla Mugliano 

Domani, in largo Vico Pisa
no (Nuova Magliana), alle ore 
10.30 si svolgerà una manife
stazione sulla casa organizza
ta dal Consiglio unitario di 
quartiere composto da PCI. 
DC, PSI, PSIUP. PSDI, dal 
consìglio di fabbrica della 
FIAT, dall'Unia e dal comita
to scuola-genitori. Parleranno 
Aldo Tozzetti per l'UNlA, il 
consigliere comunale Angelo 
Boni per il PCI, Crescerai per 
a P S L 

Sono tornati a casa — al
meno una parte — i quadri 
che erano stati rubati all'anti
quariato del Babuino. Uno dei 
ladri, o almeno il ricettatore, 
è caduto nel modo più ovvio 
nella trappola dei carabinieri; 
ha offerto proprio ad un mi
litare in borghese di acquista
re o importanti opere d'arte » 
a prezzo più basso del merca
to. Il carabiniere ovviamente 
non si è lasciato perdere l'oc
casione; ha fissato un appun
tamento ma non ci è andato 
solo; vi si è recato in compa
gnia dì numerosi colleghi che, 
nonostante ciò. non sono riu
sciti ad acciuffare lo scono
sciuto. Questi è fuggito ma ha 
abbandonato auto e quadri. 
ventiquattro per l'esattezza, 
ed attribuiti a Utrillo, Rosai, 
Carrà, Morandi Michetti, Si-
monelli. Un valore, cioè, di 
decine e decine di milioni, un 
miliardo forse, se tutte le tele 
fossero autentiche; ma c'è 
qualcuno che giura — e anche 
ì poliziotti — che non tutte le 
opere sono autentiche. 

Proprietario legittimo dei 
quadri è l'antiquario Vespa
siano Ilardi. che ha studio e 
casa in via Gesù e Maria, ima 
traversa del Babuino. Il furto 
è stato commesso nell'agosto 
dello scorso anno, in un pe
riodo in cui l'antiquario era 
ricoverato in clinica; c'erano 
anche altre tele, e, denun
ciando l'accaduto alla polizia, 
il derubato non aveva esitato 
a parlare di un bottino per 
un miliardo tondo tondo. Ma, 
come si è detto, non tutti tra 
qui inquirenti hanno convenu
to col parere dell'antiquario 
sulla assoluta autenticità dei 
quadri; comunque l'Ilardi ha 
indicato dei presunti colpevo
li, contro i quali un magistra
to ha spiccato mandati di com
parizione. 

Comunque, dei quadri nes
suna traccia; sino a quando, 
giorni orsono, un giovanotto 
non ha avvicinato un carabi
niere in borghese e gli ha pro
posto l'affare. L'appuntamento 
era per l'altra notte a Ponte 
Milvio; lo sconosciuto è arri
vato al volante di una « R 4 i 
ed è stato puntuale; ma è sta
to altrettanto lesto a fuggire a 
piedi, non appena ha visto sbu
care i carabinieri. I quadri, 
comunque, sono già stati ri
consegnati allllardi; adesso i 
carabinieri stanno cercando di 
recuperare le altre tele rubate. 

Un'altra grossa refurtiva di 
arte è stata recuperata sempre 
dai carabinieri nell'ufficio ba
gagli della stazione Termini. 
In quattro valigie e in un pac
co, che erano stati depositati 
da mesi, i militari, evidente
mente messi in a w so da una 
«soffiata*, hanno trovato tre
dici dipinti d'autori fiammin
ghi, preziosi vasi cinesi della 
epoca Mingh, argenteria ingle
se e veneziana del XVII seco
lo, cinque soprammobili in oro 
e in madreperla del XVI se
colo, sei tappeti di Samarcan
da e della Transilvania. 

Il valore complessivo è di 
decine di milioni. Quadri, ar
genteria e il resto erano stati 
rubati il 21 dicembre scorso in 
casa del dottor Filippo Strini, 
59 anni, medico dentista, via 
Vincenzo Tiberio 22. La denun
cia era stata presentata al 
commissariato Ponte Milvio, 
ma, come si è detto, sono stati 
ì carabinieri a recuperare la 
refurtiva. Nessuna traccia dei 
ladri. 

fìcio, Giorgio Navarra, 35 anni 
infatti era uscito da poco. Im
provvisamente i due rapinato
ri sono entrati, mentre un 
complice è rimasto a bordo di 
una « 124 » verde. Uno dei due, 
con la pistola puntata minac
ciosamente, ha subito gridato: 
u Attento, questa è una rapi
na... » e poi ha proseguito: 
« Dacci le cimivi della cassa
forte, svelto... ». Giovanni Mar
tocci ha cercato di guadagna
re un po' di tempo. « Non no 
dove siano, non ricordo bene, 
debbo cercare... » ha detto ri
volto ai due sconosciuti, ma 
il rapinatore, visibilmente in
nervosito, ha tagliato corto: 
« sbrigati, dammi le chiavi o 
sono affari tuoi » e ha minac
ciato il cassiere puntandogli 
contro, vicinissima la pistola. 
A questo punto il Martocci 
ha ritenuto più prudente ti
rare luori le chiavi. Ma una 
di queste, nel movimento, è 
caduta a terra II rumore me
tallico della chiave sul pavi
mento ha fatto sobbalzare l'al
tro rapinatore, rimasto un po' 
discorsto, che ha alzato re
pentinamente la pistola, met
tendo contemporaneamente il 
colpo in canna. 

La pistola doveva già assere 
carica, pronta a sparare, in 
quanto il proiettile è schizza
to fuori, cadendo a terra do
ve poi è stato trovato dagli 
agenti: è una pallottola cali
bro 9. 

Una volta aperta la cassafor
te uno dei rapinatori ha dato 
al cassiere un sacchetto di pla
stica, intimandogli di riempir
lo di banconote, tutte quelle 
che si trovavano nella cassa
forte, per una decina di mi
lioni e oltre. Quindi il cas
siere è stato sospinto verso 
il gabinetto, in fondo ai locali, 
dove è stato costretto a rin
chiudersi. Poi i due rapinatori 
sono corsi fuori, balzando sul
l'auto che li stava aspettando, 
già con il motore acceso. Im
mediatamente la « 124 » è ri
partita a razzo, sparendo ben 
presto per via della Pisana. 
una strada che si congiunge 
con via di Forte Bravetta. 

Mentre fuggivano, i rapina
tori sono stati notati da un ra
gazzo di -15 anni, Giancarlo 
De Bernardi, che lavora in 
una officina meccanica accan
to alla banca. « Ho pensato 
subito — ha detto il ragazzo 
— che auei ire dovevano aver 
combinato qualcosa... non ho 
visto né passamontagna né ar
mi, ma tutta quella fretta con 
cui sono usciti dalla banca e 
il v\odo con cui si sono allon
tanati, a tutta velocità, mi ha 
visospeltito ». Cosi il giovane 
ha chiamato il principale, con 
il quale è andato a chiedere 
aiuto ad un bar. Quando in 
cinque o sei sono entrati nel 
la banca, Giovanni Martocci, 
frattanto uscito dal gabinetto, 
visibilmente emozionato, li ha 
informati: « Una rapina, pre
sto, avvisate la polizia, sono 
armati...». E' stato avvertito 
il « 113 »: poco dopo sono arri
vate numerose « «olanti », una 
battuta è stata organizzata. 
La « 124 » dei rapinatori ~ 
targata Roma G01204 — è stata 
ritrovata circa due ore dopo, 
in via della Pisana, a tre chi
lometri dalla banca: dei rapi
natori, naturalmente, nessuna 
traccia. 

E' stato il guardiano della 
vicina « Città dei ragazzi » ad 
avvisare la polizia che i tre 
rapinatori, dopo aver abban
donato la « 124 » — risultata 
rubata l'altra sera alla Garba 
tella — sono saliti su una Giu
lia bianca, su cui li stava at
tendendo un quarto complice. 
Il guardiano ha visto solo che 
la « Giulia » era di color bian 
co e che i primi numeri della 
targa erano Roma Al. Ma, no
nostante le successive ricerche 
e i numerosi posti di blocco. 
anche stavolta la polizia non 
è riuscita a mettere le mani 
sui rapinatori che hanno fat
to perdere le proprie tracce. 

Frattanto la polizia ha ar
restato sette persone — quat
tro uomini e tre donne — che. 
secondo gli uomini della Mo
bile, avrebbero organizzato e 
compiuto una rapina in una 
gioielleria di Monteverde. raz
ziando gioielli per dieci milio 
ni. Un altro complice è riu
scito a sottrarsi all'arresto. 
fuggendo per i tetti. Il colpo 
avvenne il 18 gennaio scorso: 
due giovani armati di pisto 
la entrarono nell'oreficeria 
di Mano Mascena. in piazza 
S. Vincenzo De' Paoli, mentre 
un complice lì aspettava su 
una « 1750 » Alfa Romeo. 

Entro marzo 
Supercoop 

al Prenestino 
Entro il mese di mano ai 

aprirà a Roma, in largo Ago» 
sta, al Prenestino, il primo 
Supercoop. L'importanza della 
iniziativa presa dalla Lesa na
zionale delle cooperative • i 
problemi relativi all'apertura 
del supermercato, sono stati 
esaminati in una riunione te
nuta nella sala Basevi, nella 
seJe della lesa. Erano presen
t i , Ira ali altri, i dirisenti del
le organizzazioni sindacati, del
la CdL, dei partiti popolari. 
rappresentanti di commissioni 
'nteme, dell'UlSP, lavoratori, 
donne e cittadini. I l presidente 
della Cooperaitva • La Proleta
ria », che ha svolto la relazio
ne introduttiva, ha sottolineato 
la lunzione dei Supercoop nel 
quadro della battaglia contro 
il carovita e per il collocamen
to sul mercato di prodotti ge
nuini in un rarparto diretto 
produttore - consumatore. Ha 
concluso il dibattito Con. Giu
lio Spallone, presidente del set
tore consumo della Log* na
zionale dallo cooperativa. 

Au •»•.- &.&*:'*'* ì to^^iMA'^^Y^fl^' j aita; %f., J**Mtm \ •Itearf.fc!**.. - M WiaiattLSiÀ&L» » * « V*», # 'làhÀ&\ ' +, ̂ i ^SsAi i <\ isw-.J,^» , 
. IP * & r Mib* 4 sw_ m\\*f • ^ ^ ^ ^ U j ^ k 3 t ó i i S ^ A A V * , , V . 4 A W ' 

http://Nannuzzi.se

